
La Ciclovia del Garda nel 
tratto che passerà sul territo-
rio municipale di Ledro non è 
conforme all’attuale Piano re-
golatore generale del Comu-
ne (Prg) stesso, «non essendo-
vi alcuna previsione di una pi-
sta  ciclopedonale  sulle  fale-
sie ledrensi che si ergono, su-
perbe,  tra  la  spiaggia  dello  
Sperone ed il  Ponale,  tratto 
tecnicamente  definito  unità  
funzionale 2 dell’opera», scri-
ve in una nota il Coordinamen-
to ambiente Alto Garda e Le-
dro. 

«Ciò significa -  continua il  
coordinamento - che è neces-
sario  che  il  Comune  faccia  
una variante apposita per in-
serirla nella previsione urba-
nistica, affinché la Provincia 
possa proseguire la progetta-
zione.

Ora,  la  procedura  che  il  
commissario  straordinario  
Francesco  Misdaris  intende  
perseguire è prevista dall’arti-
colo 5, della legge provinciale 
numero 13 del 1997: riscontra-
ta  la  difformità  urbanistica,  
viene inviato al Comune il pro-
getto  preliminare  (Progetto  
di fattibilità tecnico-economi-
ca, Pfte) con un annuncio che 
il  Comune  deve  pubblicare  
sul suo albo telematico, per 
rendere noto ai cittadini l’av-
vio dell’iter. Lo stesso annun-
cio deve esser pubblicato dal-
la Provincia sulla stampa loca-
le. Per legge l’annuncio deve 
rimanere esposto all’albo del 
Comune ‘per almeno 10 gior-
ni’, dopodiché inizia il perio-
do (30 giorni) in cui i cittadini 
possono presentare osserva-
zioni».

Cosa è avvenuto? «Il giorno 
18 gennaio 2025 compare sul 
quotidiano  L’Adige  l’annun-

cio della Provincia, e al riscon-
tro emerge che il Comune ave-
va già pubblicato l’annuncio 
sul  proprio  albo  in  data  13  
gennaio, ben 5 giorni prima. 
Non solo dunque sono stati  
‘rosicchiati’ 5 giorni per la ri-
chiesta di accesso agli atti ne-
cessaria a ottenere il proget-
to e poterlo analizzare, ma la 
pubblicazione a mezzo stam-
pa è avvenuto nella giornata 
di sabato, sottraendo ulterio-
ri due giorni (sabato e dome-
nica) per la chiusura degli uffi-
ci comunali. Non basta: la no-
tifica è comparsa in cronaca 
di Trento e non sulla pagina 
dell’Alto Garda come invece 
sarebbe stato corretto».

Per il Coordinamento «il tut-
to sembra studiato per tenere 
i cittadini all’oscuro del pro-
getto, calpestando il concetto 
di ‘partecipazione’ alle scelte 
amministrative, principio ge-
nerale e ricorrente della legge 
provinciale per il governo del 
territorio,  la  numero 15  del  
2015, (art.  17 comma 3, art.  

19, art. 37 comma 1). Infatti - 
prosegue la nota del coordina-
mento - la procedura attuata 
in questa circostanza non è 
quella di prassi per la forma-
zione dei piani regolatori co-
munali, bensì la legge provin-
ciale numero. 13 del 1997 che 
consente alla Provincia di su-
perare qualsiasi opposizione 
a un’opera provinciale da par-
te dei comuni, quindi dei citta-
dini. E ciò spiega anche un al-
tro aspetto. La non conformi-
tà urbanistica della ciclovia ri-
spetto al Prg di Ledro era no-
ta da anni, tuttavia per supe-
rarla si è seguita una procedu-
ra d’emergenza, abbreviata e 
‘blindata’». 

Il Coordinamento per la Tu-
tela dell’ambiente Alto Garda 
e Ledro ha quindi «formalmen-
te chiesto al commissario Mi-
sdaris che la scadenza dei ter-
mini per la presentazione del-
le osservazioni venga proro-
gata di almeno di 5 giorni. Si 
attende la risposta in tempi 
brevi».

Uno dei progetti di carreggiata a sbalzo per la Ciclovia del Garda

Ciclovia benacense Il Coordinamento Ambiente denuncia il “furto” di 5 giorni per la consultazione pubblica del progetto preliminare di Misdaris

«Poca trasparenza sul tratto ledrense del Garda»

Restano pochi tratti ancora selvaggi della sponda occidentale dell’Alto Garda
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